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Canto: VOI SIETE DI DIO 

Tutte le stelle della notte, le nebulose, le comete, 

il sole su una ragnatela, è tutto vostro e voi siete di Dio.  

 

Tutte le rose della vita, il grano, i prati, i fili d’erba, 

il mare, i fiumi, le montagne, è tutto vostro e voi siete di Dio. 

 

Tutte le musiche e le danze, i grattacieli, le astronavi, 

i quadri, i libri, le culture, è tutto vostro e voi siete di Dio.  

 

Tutte le volte che perdono, quando sorrido e quando piango, 

quando mi accorgo di chi sono, è tutto vostro e voi siete di Dio, 

è tutto nostro e noi siamo di Dio. 

 
 

Quando il nome è una promessa 
 
 
 
 
 

 

Vangelo di Luca 1,5-25.57-64 
 

 
Al tempo di Erode, re della Giudea, vi era un sacerdote di nome Zaccaria, della 
classe di Abia, che aveva in moglie una discendente di Aronne, di nome 
Elisabetta. Ambedue erano giusti davanti a Dio e osservavano irreprensibili tutte 
le leggi e le prescrizioni del Signore. Essi non avevano figli, perché Elisabetta era 
sterile e tutti e due erano avanti negli anni. 



 

 

Avvenne che, mentre Zaccaria svolgeva le sue funzioni sacerdotali davanti al 
Signore durante il turno della sua classe, gli toccò in sorte, secondo l’usanza del 
servizio sacerdotale, di entrare nel tempio del Signore per fare l’offerta 
dell’incenso. Fuori, tutta l’assemblea del popolo stava pregando nell’ora 
dell’incenso. Apparve a lui un angelo del Signore, ritto alla destra dell’altare 
dell’incenso. Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. Ma l’angelo 
gli disse: «Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie 
Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, 
e molti si rallegreranno della sua nascita, perché egli sarà grande davanti al 
Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà colmato di Spirito Santo fin 
dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli 
camminerà innanzi a lui con lo spirito e la potenza di Elia, per ricondurre i cuori 
dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un 
popolo ben disposto». Zaccaria disse all’angelo: «Come potrò mai conoscere 
questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanti negli anni». L’angelo gli rispose: 
«Io sono Gabriele, che sto dinanzi a Dio e sono stato mandato a parlarti e a 
portarti questo lieto annuncio. Ed ecco, tu sarai muto e non potrai parlare fino al 
giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, che 
si compiranno a loro tempo». 
Intanto il popolo stava in attesa di Zaccaria e si meravigliava per il suo indugiare 
nel tempio. Quando poi uscì e non poteva parlare loro, capirono che nel tempio 
aveva avuto una visione. Faceva loro dei cenni e restava muto. 
Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa. Dopo quei giorni Elisabetta, sua 
moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e diceva: «Ecco che cosa ha 
fatto per me il Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia vergogna 
fra gli uomini». 
Per Elisabetta, intanto, si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I 
vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua grande 
misericordia, e si rallegravano con lei. 
Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con il 
nome di suo padre, Zaccaria. Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà 
Giovanni». Le dissero: «Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami con 
questo nome». Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si 
chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti 
furono meravigliati. All’istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e 
parlava benedicendo Dio. 
 
 



 

 

Canone: IL SIGNORE È LA MIA FORZA 
 

Il Signore è la mia forza,  
mio canto è il Signor, 

Egli è il Salvator 
in Lui confido non ho timor, 
in Lui confido non ho timor. 

 
 
 

Salmo 139 (138) 
 

Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu conosci quando mi siedo e quando 
mi alzo, 
intendi da lontano i miei pensieri, 
osservi il mio cammino e il mio riposo, 
ti sono note tutte le mie vie. 
La mia parola non è ancora sulla 
lingua 
ed ecco, Signore, già la conosci tutta. 
Alle spalle e di fronte mi circondi 
e poni su di me la tua mano. 
 

Il Signore è la mia forza… 
 
Meravigliosa per me la tua 
conoscenza, 
troppo alta, per me inaccessibile. 
Dove andare lontano dal tuo spirito? 
Dove fuggire dalla tua presenza? 
Se salgo in cielo, là tu sei; 
se scendo negli inferi, eccoti. 
Se prendo le ali dell’aurora 
per abitare all’estremità del mare, 
anche là mi guida la tua mano 
e mi afferra la tua destra. 
 

Il Signore è la mia forza… 
 

Se dico: «Almeno le tenebre mi 
avvolgano 
e la luce intorno a me sia notte», 
nemmeno le tenebre per te sono 
tenebre 
e la notte è luminosa come il giorno; 
per te le tenebre sono come luce. 
 

Il Signore è la mia forza… 
 
Sei tu che hai formato i miei reni 
e mi hai tessuto nel grembo di mia 
madre. 
Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia 
stupenda; 
meravigliose sono le tue opere, 
le riconosce pienamente l’anima mia. 
 

Il Signore è la mia forza… 
 
Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 



 

 

ricamato nelle profondità della terra. 
Ancora informe mi hanno visto i tuoi 
occhi; 
erano tutti scritti nel tuo libro i giorni 
che furono fissati 
quando ancora non ne esisteva uno. 
 

Il Signore è la mia forza… 
 
Quanto profondi per me i tuoi 
pensieri, 
quanto grande il loro numero, o Dio! 

Se volessi contarli, sono più della 
sabbia. 
Mi risveglio e sono ancora con te. 
 

Il Signore è la mia forza… 
 
Scrutami, o Dio, e conosci il mio 
cuore, 
provami e conosci i miei pensieri; 
vedi se percorro una via di dolore 
e guidami per una via di eternità.

 
  

 

SILENZIO 
 

 
 

…far crescere il nome 
 

 
 

 

 

Canto: DIO IN ME 
 

Sei qui, totalmente Dio, dentro me 
Sei qui, totalmente uomo, dentro me 

e vuoi che io viva per Te, 
silenzio, prega con me,  

con me. 
 

Per me ti sei fatto uomo, come me 
la Croce tremenda più non è,  

dopo che 
Tu l’hai resa benedetta. 

Silenzio, prega con me, con me.

Adesso incontrando me 
non troverete me 

ma Dio in me, in me. 
 



 

 

 

 
Cosa chiedi per aumentare il tuo nome? 

Si apre un tempo di adorazione silenziosa davanti alla presenza di Dio nell’Eucaristia. 

Abbiamo ricevuto un nome, segno di un dono, di una identità, di una promessa.  
Ma il nostro nome è pure un progetto, un cammino, un impegno, una responsabilità. 

Durante questo momento ti invitiamo a scrivere la tua preghiera sul retro del foglietto su 
cui hai scritto il tuo nome: che cosa domandi al Signore per aumentare il tuo nome? Cosa 
chiedi perché la tua identità trovi vita, la tua vita trovi pienezza? Esprimi ciò che porti in 

cuore, anche consapevole del tratto di strada già vissuto. 
 

Porta poi quel foglio ai piedi dell’altare e inseriscilo fra le pagine della Bibbia. 
La Parola di Dio possa risuonare sempre in te, possa accompagnare i tuoi passi e dilatare la 

tua vita di figlio/a amato/a. 
 

  
 
 
 
 
 
 

Il Signore è la mia forza,  
mio canto è il Signor, 

Egli è il Salvator 
in Lui confido non ho timor, 
in Lui confido non ho timor. 

 
 

 

 

 
 

SILENZIO 
 
 
 

Preghiera semplice 
Attribuita a San Francesco di Assisi 

 
 
 

Oh! Signore, fa di me uno strumento della tua pace: 
dove è odio, fa ch'io porti amore, 

dove è offesa, ch'io porti il perdono, 
dov'è discordia ch'io porti l'Unione, 
dov'è dubbio fa' ch'io porti la Fede, 
dove è l'errore, ch'io porti la Verità, 



 

 

dove è la disperazione, ch'io porti la speranza. 
Dove è tristezza, ch'io porti la gioia, 

dove sono le tenebre, ch'io porti la luce. 
Oh! Maestro, fa che io non cerchi tanto: 

ad essere compreso, quanto a comprendere, 
ad essere amato, quanto ad amare 

Poiché: 
Se è Dando, che si riceve. 

Perdonando che si è perdonati; 
Morendo che si risuscita a Vita Eterna. 

Amen. 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

SALUTO E CONGEDO 
 

Grazie per la tua presenza,  
e per quanto condiviso nella preghiera. 

Grazie al gruppo liturgico che ha predisposto l’incontro. 
Puoi portare a casa con te il libretto  

 
Se vuoi, puoi fermarti ancora qualche minuto in chiesa; ti invitiamo poi ad uscire 

mantenendo il silenzio, rispettando chi desidera fermarsi ancora in preghiera. 

 
Ti aspettiamo giovedì prossimo 9 marzo nella chiesa di Sant’Agostino,  

sempre alle ore 20.30,  
per vivere insieme la seconda veglia di Quaresima 

Buon cammino! 
 
 

 
 
 
 



 

 

 

Canto: MI BASTA LA TUA GRAZIA 
 

Quando sono debole allora sono 
forte, 

perché tu sei la mia forza. 
Quando sono triste è in te che trovo 

gioia, 
perché tu sei la mia gioia. 

Gesù, io confido in te 
Gesù, mi basta la tua grazia. 

 
Sei la mia forza, la mia salvezza, 

sei la mia pace, sicuro rifugio. 
Nella tua grazia voglio restare 
Santo Signore, sempre con te. 

 
Quando sono povero allora sono 

ricco, 

perché tu sei la mia ricchezza. 
Quando son malato è in te che trovo 

vita, 
perché tu sei guarigione. 

Gesù, io confido in te, 
Gesù, mi basta la tua grazia. 

 
Sei la mia forza, la mia salvezza, 

sei la mia pace, sicuro rifugio. 
Nella tua grazia voglio restare 
Santo Signore, sempre con te. 

 
Quando solo debole allora sono forte 

perché tu sei la mia forza.

 
 
 
 

Se vuoi scaricare il libretto della preghiera 
 

www.upsagostinosantoniosgiorgio.it 
 

Unità pastorale - Sant'Agostino, Sant'Antonio, San Giorgio 
 

up_antonio_giorgio_agostino 

http://www.upsagostinosantoniosgiorgio.it/

